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Aylwin oggi in Italia 

Il presidente cileno a Roma 
un anno dopo l'avvio 
della transizione democratica 

OMERO CI Al 

• 1 ROMA. Il braccio di ferro 
con Plnochet continua In un 
anno il cartello delle opposi­
zioni che vinse le presidenziali 
del dicembre '89 non è riuscito 
a modificare la legge per con­
vocare le elezioni municipali e 
bisognerà aspettare il giugno-
luglio del "92 per sostituire I 
sindaci-prefetri nominati. In 
tutto il Cile, dal dittatore Eser­
cito e Marina si sono rifiutati di 
riconoscere validità al rappor­
to della commissione Retting, 
l'organismo che ha denuncia­
to oltre duemila casi di spari-
zk>ni negli anni del regime mi­
litare, negando cosi la loro col­
laborazione nella ricerca dei 
responsabili dei crimini del ter­
rorismo di Stalo. Ogni movi­
mento di Patrick) Aylwin e sot­
to il Uro non solo di Plnochet. 
•tutore» della democrazia dal 
suo scranno di capo delle For­
ze annate, ma anche di un Par­
lamento dove le formazioni di 
destra - Renovaclon nacional 
e Union democrata indipen-
diente - vigilano contro i pro­
getti di riforma della Costitu­
zione. 

Ma il Cile. nell'Immenso ba­
cino dell'America latina, e un 
paese di eccezioni Perchè se 
sta vivendo una transizione as­
solutamente sul generis, dove 
il protagonista di un golpe e di 
un ventennio di repressione 
brutale è, non solo vivo e vege­
to, ma continua ad essere a ca-
pò di un braccio - l'esercito -
di uno stato democratico la cui 
esistenza e politica ne rappre­
senta la sconfitta. È anche l'u­
nico paese che vanta una si­
tuazione economica straordi­
naria e una infrastruttura di ba­
se che lo eleva al di sopra di 
quel baratro della miseria su 
cui sembrano in bilico molte 
altre economie latino america­
ne. 

Purtroppo, 0 Ole, è una ec­
cezione anche nel fenomeno 
terrorista tanto che, dopo l'at­
tentalo che ha ucciso due setti­
mane fa Jolme Cuzman, l'ex 
eminenza grigia del regime, 
più di un osservatore del pro­
cesso democratico cileno ha 

temuto di rivivere nelle vie di 
Santiago gli anni di piombo 
delle Br in Italia E diverso 
sembra, anche l'atteggiamen­
to dei comunisti verso le frange 
armate dell estrema sinistra se 
un storico dirigente del partito 
Luis Corvalan, non ha trovato 
di meglio che invitare, alla vigi­
lia dell'assassinio Cuzman, «i 
giovani a conservare le armi» 
perchè non sono escluse tra­
me golpiste contro 11 governo 
democratico 

Eppure il presidente che 
giunge oggi in Italia, dopo aver 
visitato Spagna e Gran Breta­
gna, ha già raggiunto molti de­
gli obiettivi che portarono al 
successo il cartello elettorale 
di Concertactòn democratica 
L'Aylwin di oggi è lo statista nel 
quale si incarna il processo 
stesso di transizione democra­
tica -E questo - ci dice Anto­
nio Leal, dirigente allontanato 
dal Pcch e oggi tra I promotori 
di Arco (Assemblea per il rln-
novarr.ento comunista) - an­
che per il grande coraggio mo­
rale che ha dimostrato nel rac­
cogliere i risultati del rapporto 
Retting sulle violazione dei di­
ritti umani, per la sua fermezza 
nel guidare i! processo demo­
cratico tenendo testa all'ex dit­
tatore, per la sensibilità sociale 
con cui si muove il governo nel 
tentativo di rlequilibrarc I rap­
porti economici in un paese 
che è si tra i più ricchi del Con­
tinente ma dove quasi il 40% 
del cittadini vive appena al di 
sopra dei margini di povertà» 

In Europa, Aylwin è venuto 
per dare fiducia sulle prospetti­
ve future di un paese dove l'in­
flazione si mantiene a livelli 
bassissimi, il tasso degli inve­
stimenti è alto e per il qualele 
previsioni macroeconomiche 
indicano una crescita notevole 
del prodotto intemo lordo Li 
visita di Stato del presidente ci­
leno in Italia si svolge su invito 
di Cossiga. Da oggi a venerdì 
Aylwin incontrerà Andreotb. 
De Micheli» e i presidenti di 
Camera e Sonata Lunedi si re­
cherà In Vaticano dove sarà ri­
cevuto dal Papa. 

Processo militari argentini 
Uccisero anche 30 italiani 
I testimoni sentiti a Roma 
Possibile reincriminazione 
Prosegue al palazzo di giustizia l'istnittoria per de­
cidere sull'Incriminazione dei generali argentini, 
colpevoli di avere mandato a morte - fra migliaia 
di altri - una trentina di cittadini italiani, durante 
la dittatura militare. Il pubblico ministero Marini 
ha sentito ieri i testimoni dell'assassinio di Laura 
Cartono. La fase istruttoria si deve chiudere entro 
giugno. 

SAVKRIOTUTINO 

••ROMA. Laura Cartono è 
stata ritrovata nel 1983 in una 
fossa comune, vicino a Buenos 
Aires, li suo scheletro portava 
ancora un reggiseno nero che 
Alcira Rlos de Cordoba, un'al­
tra prigioniera, sopravvissuta, 
aveva regalato a Laura la sera 
prima che venisse uccisa. Alci­
ra e uno dei testimoni che sa­
ranno sentiti a Roma in questi 
giorni dal pm Marini Gli altri 
sono Estela Cartono, madre di 
Laura, che ha riconosciuto II 
cadavere insieme con il padre. 
Guido Cartono Poi ci sono 
Luis Pablo Cordoba, che aveva 
conosciuto Laura nel campo 
di prigionia di «La Cacha». e 
Morris TWbal), l'esperto ingle­
se di Amneuy Inttmottonal. 
che usando metodi sofisticati 
di antropologia forense, ha 
stabilito come e quando Laura 
e stata assassinata. Sono parti­
colari raccapriccianti, insieme 
col suo compagno Carlos 
Uhitte. Laura Cartono, che 
aveva appena messo al mon­
do un tiglio, incatenata per 
cinque ore a un tavolaccio, fu 
fatta salire su una macchina e 

3ulndi fucilata con una raffica 
I «Itako» nella testa, sparata 

da brevissima distanza. Aveva 
ventidue anni II cranio appare 
come sgranato QaiVessmedel 
corpo è apparsojWn certezza 
che Laura avevi avuto un 
bambino poco prima della 
morte. I testi dicono che le ave­
vano fatto credere che sarebbe 
stato consegnato al nonni. In-
vtJflgÉ&che lui e sparito, evl-

« • • ^ • • n t e rubalo da qualcu-
TWBegTl aguzzini con l quali 

ancora oggi, probabilmente, il 
ragazzino vive comttSfnglio 
ad«Uvo . W 

Casi come questo potrebbe­
ro portare alla reincriminazio­
ne, in Italia, di una grande 
quantità di responsabili dei cri­
mini della dittatura, ormai defi­
nitivamente fjasciolti in Ar­
gentini: Per opt ino dei casi 
esaminati nel! istruttoria, sono 
considerati responsabili I tre 
generali esponenti della giunta 
militare nel momento in cui 

avvenne la scomparsa (per la 
Cartono Videla, Massera e 
Agosti), più il generale co­
mandante della Zona dove e 
avvenuto il sequestro (per la 
Cartono il generale Carlos 
Suarcz Mason, che usava vio­
lentare le prigioniere, mai in­
criminato in Argentina), non­
ché l'ufficiale comandante 
della Sottozona Potrebbero 
essere lnline portati sotto pro­
cesso in Italia I comandanti dei 
campi di prigionia, ove fossero 
identificati 

Il pubblico ministero Marini 
ha ascoltato Ieri il racconto di 
Guido Cartono, padre di Laura 
Una testimonianza agghiac­
ciante Anche lui era stato ar­
restato e torturato per venticin­
que giorni Va era riuscito a 
evitare l'arresto della figlia, che 
venne scovata nel suo nascon­
diglio sei mesi dopo la cattura 
del padre Ali epoca, Laura la­
vorava per la gioventù peroni-
sto. La madre riuscì, attraverso 
amicizie altolocate, a far libe­
rare suo marito Guido Ma per 
Laura, le dissero, non c'era 
niente da fare 

Adesso, mentre Vldela, Mas-
sera. Agosti e tutti gli altri pas­
seggiano liberi in Argentina, in 
Spagna e nesli Slati Uniti, a 
piazzale Godio si potrebbe 
aprire un altro processo contro 
di loro. Non miste prescrizio­
ne, Infatti, per quei delitti, in 
quanto preordinati e commes­
si da una associazione di più 
di cinque persone. Resta un 
solo impedimento qualora il 
giudice Squillante decidesse di 
procedere per rinnovare il giu­
dizio occorre una specifica ri­
chiesta alle autorità argentine 
da parte del ministero della 
Giustizia italiano Ma non si 
dubita che il ministro Martelli 
formalizzerà tale richiesta ap­
pena reintegrato nei suoi pieni 
poteri al termine della crisi go­
vernativa. Hanno formulato 
questa speranza gli avvocati 
Marcello Gentili e Giancarlo 
Maniga, che si sono incontrati 
ieri mattina con i giornalisti. 

Bush spiega in tv il ruolo L'Onu: «Maggiore impegno 
. degli oltre 8.000 soldati per evitare lo sterminio » 

americani, inglesi e francesi Saddam visita il Kurdistan 
«No a un intervento armato» I ribelli ancora in armi 

Forze alleate nel nord deU'Irak 
«Ma solo per soccorrere i curdi» 
Una forza multinazionale composta da amencam, 
francesi e inglesi si accamperà nel nord dell'Irak per 
aiutare i profughi curdi. L'ha annunciato ien notte il 
presidente Bush, dopo essersi consultato con Major, 
Mitterrand, Ozal e Kohl Come reagirà Saddam Hus­
sein? Il presidente Usa si è detto convinto «che non 
interverrà, anche perchè finora ha rispettato l'accor­
do di non oltrepassare il trentaseiesimo parallelo». 

• • WASHINGTON Gli elicotte­
ri statunitensi sono riusciti a 
raddoppiare la quantità*)! aluti 
lanciati finora al mezzo milio­
ne di profughi curdi giunti alla 
frontiera turca. Lo ha riferito ie­
ri un portavoce amricano, se­
condo il quale gli elicotteri 
stanno dando un fondamenta­
le contributo in una delle più 
grandi operazioni di soccorso 
della storia militare moderna. 
Un apporto che. come ha riba­
dito ieri a Washington Marlin 
Fltzwater, «megafono» della 
casa Bianca, comporterà la 
presenza di militari americani 
nell'lrak settentrionale, ma so­
lo •occasionalmente» In prati­
ca la presidenza Usa. a scanso 
di equivoci, vuole ancora una 
volta mettere in chiaro che le 
forze statunitensi non interver­
ranno In alcun modo nel com­
battimenti tra i ribelli curdi e le 
truppe di Saddam Hussein 
•Nella zona di frontiera sono 
impegnati 8 300 americani in 
gran parte militari - ha precisa­
to Fltzwater -, e vi saranno uni­
ta statunitensi che faranno 
avanti e indietro dall'Irate set­
tentrionale per aiutare come 
possono. Ma sarà per brevi pe­
riodi, perora, per contribuire a 

costruire campi, trasferire la 
gente, fornire viveri ed acqua 
Non interverranno nella guerra 
cMle» 

In pratica la presenza ameri­
cana «garantirà» il soccorso al 
profughi in quella zona a nord 
del 36mo parallelo, che era sia 
stata delimitata e indicata da­
gli Usa come «protetta» da Sad­
dam Ma di presenza fissa, non 
se ne parla nemmeno Almeno 
da parte americana, polche 
d'altra parte II premier britan­
nico John Major ha rinnovato 
ieri la sua proposta di un Inter­
vento se necessario armato, 
sotto l'egida dell Onu, per pro­
teggere i curdi in fuga Major, 
che secondo I commentatori 
politici vuole in questo mo­
mento dare di sé un'immagine 
•forte» al proprio elettorato, ha 
comunque sottolineato ciò su 
cui tutte le nazioni Impegnate 
nei soccorsi paiono d'accordo 
Saddam non deve ostacolare 
le operazioni di rifornimento ai 
profughi. 

Intanto la tragedia dei curdi 
non conosce soste secondo 
alcune testimonianze il marti­
rio nel Kurdistan produce cifre 
sempre più cruente. Muoiono 
di fame, di freddo e a causa di 

Profughi curdi tentano di attraversare il confine iracheno-turco 

malattie anche non gravi, ma 
che in tali condizioni diventa­
no Incurabili. Sono sopratutto i 
vecchi e i bambini a soffrire e a 
perire. Impossibile stabilire 
quanti muoiano, ma si paria di 
miglialo. Secondo alcuni os­
servatori, le missioni aeree del­
le ultime ore hanno contribui­
to a soddisfarei bisogni più ur­
genti del rifugiati, ma ora biso­
gna provvedere a traferire i 

curdi in aree più accessibili ai 
soccorritori 

La signora Sadako Ogata. al­
to commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, che si tro­
vava ieri nei campi al confine 
tra Irak e Iran, ha detto che «so­
lo mobilitando massicce risor­
se sarà possibile evitare lo ster­
minio di un popolo» Il Com­
missario ha lanciato quindi un 
accorato appello alla comuni­

tà intemazionale affinchè ven­
gano intensificati e coordinati 
gli sforzi Secondo la stima dcl-
1 Onu, resa nota ien dall Uni-
cef, occorreranno nei prossimi 
tre mesi oltre 400 milioni di 
dollari per far fronte alle esi­
genze del rifugiati II richiamo 
alla solidarietà è stato ieri ri­
preso dal leader iraniano Rai-
sanjani, il cui paese ospita ol­
tre un milione di profughi cur­
di iracheni Rafsanjani ha esor­
tato i suoi connazionali a de­
porre l'antica inimicizia con Ti­
rale per farsi carico della sorte 
del fratelli curdi 

Il presidente Saddam Hus­
sein si è ien nuovamente reca­
to nel Kurdistan, da dove sono 
fuggiti quasi due milioni di cur­
di sui quattro e mezzo residen­
ti in Irak (quasi un terzo del-
I intera popolazione) Sad­
dam ha visitato la città petroli­
fera di Kirkuk, che nelle scorse 
settimane è stata riconquistata 
dalle forze di Baghdad a prez­
zo di combattimenti estrema­
mente cruenti e, pare, anche 
bombardamenti «chimici» Il 
governo Iracheno continua a 
richiamare I curdi fuggiti, asse­
rendo che chi non si è ribellato 
non ha nulla da temere Con­
temporaneamente, la televi­
sione irachena ha mandato in 
onda le fosse comuni portate 
alla luce nei pressi di Suleima-
nlya, 270 chilometri a nord di 
Baghdad, dove giaciono centi­
naia di cadaveri orrendamente 
mutilati dai ribelli curdi duran­
te l'Insurrezione. E ancora a 
centinaia, in queste ore, sono I 
ribelli curdi che stanno ritor­
nando in Irak per combattere 
Saddam. Attualmente, tra gli 
opposti schieramenti pare sia 
in vigore una tregua. 

"———"—"™" Presentata la piattaforma laburista per le prossime elezioni 
Il partito conservatore dilaniato da contrasti interni e polemiche 

Kinnock: «I tories sono finiti» 
«Ora tocca a noi, i tories sono finiti». Neil Kinnock ha 
lanciato ieri il «documento chiave» del suo partito 
che conclude la revisione del programma politico e 
formerà la piattaforma del Labour alle prossime ele­
zioni. Sviluppo economico, riforma fiscale, ritomo 
dei sindacati, lotta alla povertà, miglioramento dei 
servizi: «Sono orgoglioso». I foriesdilaniati dalla lotta 
intema sui limiti di «John l'esitante». 

ALFIO BBRN ABBI 

• s ì LONDRA. Dodici anni di 
governo conservatore stanno 
per finire, ha detto il leader la­
burista Neil Kinnock nel lan­
ciare il documento di ventimila 
parole col quale ieri ha prefi­
gurato davanti a centinaia di 
giornalisti «il futuro di un'In­
ghilterra socialista con 1 laburi­
sti al potere» Il documento In­
titolato Labour's better way (or 
the 90 costituisce I ultimo toc­
co alla revisione politica del 
partito iniziata quattro anni fa 
ed è a tutti gli effetti il program­
ma laburista delle prossime 
elezioni generali Fa perno in­
tomo a quattro punti principa­
li sviluppo di un'economia de­
finita dì «classe mondiale» che 
permetta la buona nuscita de­
gli alfari, migliore educazione 
scolastica e frolessionale, un 

ruolo di primo piano della 
Gran Bretagna in Europa e so­
luzione al problema della po­
vertà e dei senzatetto. «Un go­
verno laburista dovrà far fronte 
alta dura realtà del fallimento 
tory che ha trasformato la Gran 
Bretagna In un paese di debi­
tori», ha detto Kinnock. 

Approfittando della conti­
nua confusione del governo 
sulla poli tax che verrà cam­
biata tra due anni, ma in una 
forma che preserva alcuni 
aspetti di Imposta individuale, 
il documento ripromette la 
completa abolizione dell'odia-
lissima tassa e annuncia «una 
riforma fondamentale del si­
stema fiscale» Non ci saranno 
cambiamenti per coloro che 
guadagnano sotto le ventimila 
sterline all'anno (circa 45 mi­

lioni di lire), ma per i più ricchi 
6 previsto un progressivo au­
mento fino al Su% sulle tasse II 
programma laburista mette 
I enfasi sulla nuova tecnologia, 
sul miglioramento del sistema 
sanltano (che respingerà la 
tendenza alla privatizzazione 
di questo settore promossa dal 
Jones e tornerà a valorizzare i 
medici generici), sull'ambien­
te, servizi pubblici, specie i tra­
sporti, e la difesa I laburisti 
promuoveranno anche un va­
sto programma di decentraliz­
zazioni di potere, una sorta di 
regionalismo E previsto un 
Parlamento per la Scozia «la 
cui forma verrà scelta dagli 
stessi scozzesi» ed una assem­
blea per il Galles A Londra, 
l'unica città europea senza un 
organismo municipale genera­
le dopo l'abolizione del Glc 
decretata dalla Thatcher, i la­
buristi torneranno a dare al 10 
milioni di abitanti la possibilità 
di ripristinare un corpo di re­
sponsabili debitamente eletti 
dalla cittadinanza 

Sul piano dello sviluppo 
economico la recessione verrà 
risolta In parte con una politica 
di facilitazioni alle Industrie 
che investiranno In nuove tec­
nologie, il rinnovamento di 
una moderna base manufattu-
riera e - tema favorito dei labu­
risti - un imponente investi­

mento nell'Istruzione e adde­
stramento professionale dei 
giovani che potranno studiare 
tinoa 16annlcondinttoadun 
certo grado di qualificazione. 
•Vogliamo dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere E inuti­
le parlare di libertà di scelta 
come faceva la Thatcher, se 
manca 11 potere economico», 
ha detto il ministro ombra Roy 
Hattersley « suo collega John 
Smith, cancelliere ombra, ha 
detto «Puntiamo su un nuovo 
sviluppo della crescita econo­
mica perché non intendiamo 
spendere più di quanto abbia­
mo in cassa, ma detto questo 
promettiamo di intervenire so­
prattutto nel caso del migliora­
mento del servizi pubblici» Ci 
saranno anche leggeri aumen­
ti delle pensione ed il ripristino 
delle visite gratuite presso ocu­
listi e dentisti E il documento 
indica anche quale sarà il ruo­
lo dei sindacati che sono tradi­
zionalmente coprotagonisti 
negli sviluppi dei programmi 
politici laburisti Non ci sarà 
una politica statutaria sugli sti­
pendi o sui contratti, ma un 
«national economie asses-
sment» (valutazione economi­
ca nazionale) con la parteci­
pazione di imprenditon, sinda­
cati e governo Consultazioni 
di questo tipo precederanno 
anche la messa a punto del 

budget Ci sarà pero un mini­
mo statutario sullo stipendio 
medio orario tre sterline e 
mezzo (poco più di settemila 
lire) 

Kinnock si è dichiarato «or­
goglioso» del progressi fatti dal 
suo partito nel corso di questi 
quattro anni di revisione politi­
ca che hanno ribaltato fra l'al­
tro la posizione del Labour sul­
le nazionalizzazioni e sulla po­
litica del disarmo nucleare uni­
laterale Il lancio del docu­
mento coincide con il ritomo 
dei laburisti in testa alle prefe­
renze degli inglesi nei sondag­
gi di opinione e con la guerra 
intestina che dilania i tona 
sull'efficienza o inefficienza 
del premier John Major, ora 
soprannominato «the ditherer» 
(1 esitante) Ien sera l'ex mini­
stro tory Norman Tebbit ha 
confermato che esiste di fatto 
un gruppo di tortesene pur di 
distaisi di lui sono disposti ad­
dirittura a sabotare le possibili­
tà di vittoria dei conservaton 
alle p-ossime elezioni Con un 
tocco di humour ì laburisti 
hanno preso a citare nelle loro 
Interviste 1 voti delle loro pagel­
le di scuola dopo che Major, si 
è scoperto, lascio le classiche 
(corrispondono alle medie ita­
liane) senza i necessari esami 
e «fece un buco» in matemati­
ca. 

Crisi del decimo anno per Carlo e Lacfy D 
Vento di crisi sul trono d'Inghilterra. O meglio nel­
la casa del principe ereditano Carlo e di sua mo­
glie Diana. Stando alle indiscrezioni raccolte dal 
popolare giornale inglese «The Sun» i principi di 
Galles starebbero per divorziare. Già vivrebbero 
in due diverse case. Lui in campagna, lei in città 
con i bambini. Solo pettegolezzi? O un'altra favo-
la è finita? * 

MARCELLA C IARNILU 

•a l La favola è finita Carlo e 
Diana d'Inghilterra si sono se­
parati Non ancora ufficial­
mente dato che la ferrea eti­
chetta di corte non prevede 
ancora che due pnnclpi possa­
no non amarsi più Ma nei farti 
i due vivono In case separate 
Carlo si è sistemato nella resi­
denza di campagna di High-
grove mentre Lady D è rimasta 
nel palazzo di Londra con i fi­
gli William ed Ham Incontri 
burrascosi si svolgono nei fine 
settimana quando la princi­
pessa accompagna i bambini 
dal padre Neil occasione, da 

perfetti separati in cosa, i due 
non dormono nella stessa ca­
mera e se si parlano lo fanno 
solo per litigare Tutti I partico­
lari della crisi del decimo anno 
dell'erede al trono d Inghilter­
ra sono raccontati dal giornale 
popolare «The Sun» non nuovo 
ad imprese di questo tipo ed in 
grado di relazionare sugli 
amori a corte e dintorni con 
dovizia di particolan, grazie 
anche ai dettagliati racconti di 
dipendenti della casa reale 
che, licenziati per un qualun­
que motivo, non trovano di 
meglio che rendere pubblici i 

vizi privati del loro datori di la­
voro 

La «gola profonda» del Sun 
in questo caso si chiama An­
drew Jaques, guardia del cor­
po per ben quattro anni del 
due litigiosi coniugi «Il loro 
matrimonio - afferma Jacques 
- diventa ogni giorno più bur­
rascoso Ali inizio erano una 
qualunque coppia felice. Ora 
(annodi tutto per evitarsi Negli 
ultimi tempi non li ho mal visti 
fare una cosa insieme Si in­
contrano soltanto a tavola ed 
allora sono scenate Spesso le 
loro voci irate si odono dal 
giardino» 

Una conferma Indiretta ai 
pettegolezzi ben retribuiti del-
i ex guardia del corpo sembra 
venire dalla notizia che nei 

Brosslmi giorni sia Carlo che 
lana si recheranno in Brasile 

ma seguendo due diversi Itine­
rari Non avrebbero fissato 
neppure un incontro cui esse­
re presenti in contemporanea. 
Ma potrebbe anche trattarsi di 
ragioni di stato del tutto in­
comprensibili ai comuni mor­

tali Staremo a vedere 
Intanto e bene ricordare che 

la burrasca In casa del principi 
di Galles non è una novità In 
fondo i due, trascorsi I primi 
anni di matrimonio e provve­
duto a fornire in rapida succes­
sione due potenziali eredi al 
trono, hanno sovente fornito 
matenale succoso per le cro­
nache rosa Risalgono al 1987 i 
primi eventi degni di nota Car­
io che durante un viaggio soli­
tario In Italia incontra assidua­
mente una graziosa marchesi-
na. Diana che, per dimentica­
re riscopre vecchi amici e va al 
concerto dei Duran Duran che, 
peraltro il principe non ap­
prezza preferendo e di molto 
Beethoven Carlo va, ancora 
da solo a Gstaad e Lady D fre­
quenta assiduamente I night 
londinesi più in voga Lui di­
pinge acquerelli, gioca a polo, 
si occupa di ecologia e lei bal­
la per dimenticare 

Cavalli polo, dipinti e danze 
sfrenate ali origine di una crisi 
latente da molti anni? 0 piutto­
sto la routine può mandare al­

l'aria anche I matrimoni di 
sangue blu e far finire un amo­
re da favola? Forse la seconda 
ipotesi (se la crisi c'è davvero) 
può essere quella giusta. In 
fondo I esser principi non ren­
de indenni dai problemi del 
comuni mortali E, d altra par­
te, in fatto di infelicità coniuga­
li la famiglia reale inglese pud 
dare dei punti La principessa 
Margaret, mal sposata con To­
ny Armstrong Jones dopo un 
impossibile amore per lo scu­
diero della mamma La princi­
pessa Anna, prossima alla rati­
fica del divorzio da Mark Phil­
lips, capitano dei dragoni E 
poi le tristi nozze di Mana Cri­
stina di Kent e quelle di Lord 
Lichfield In fondo tralascian­
do il pacato matrimonio della 
regina Elisabetta e del principe 
Filippo e quello ancora giova­
ne di Sarah Ferguson e An­
drea l'unico esponente della 
royal famiry che è riuscito a 
trovare la felicità è stato pro­
prio chi il trono lo ha lasciato 
per amore Edoardo duca di 
Windsor 

Il segretario generale dell Onu Perez de Cuellar 

Una «Norimberga» per Saddam? 
Secondo Perez De Cuellar 
è «un'idea interessante» 
Le Nazioni Unite al lavoro 
Il segretario generale dell'Orni considera con inte­
resse l'ipotesi di sottoporre Saddam Hussein a un 
processo di fronte a un tribunale intemazionale e ha 
già incaricato i suoi consulenti giurìdici di studiarne 
le possibili forme. L'ipotesi, inizialmente avanzata 
dai ministri della Cee, ha cosi avuto un avallo molto 
autorevole anche se c'è chi la considera solo un al­
tra arma politica contro il dittatore iracheno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

• • STRASBURGO Perez De 
Cuellar giudica «un idea inte­
ressante» quella di sottoporre 
Saddam Hussein a un proces­
so per crìmini di guerra e geno­
cidio L'ipotesi, avanzata dal 
ministri degli Esten dclLi Cee. 
ha il mento di ottenere «tutta la 
considerazione» del segretario 
generale dell Onu, che ha già 
iniziato le necessarie consulta­
zioni giuridiche per appurare 
come «un tale processo po­
trebbe essere organizzato se 
alla fine si decidesse di farlo» 
Per ora, naturalmente, nulla di 
definitivo si può ancora dire, 
ma Perez De Cuellar assicura 
di essersi già messo ali opera 
per svolgere il ruolo che gli 
compete (l'ultima parola non 
potrebbe che spettare al Con­
siglio di sicurezza) e poter 
espnmere alla fine un opinio­
ne che sarebbe in ogni caso di 
grande autorevolezza politica. 

Le affermazioni del segreta-
no dell Onu hanno colto un 
po' di sorpresa giornalisti e os­
servate»!, impegnati ieri a se­
guire quella che sembrava una 
visita se non protoeoltaie. co­
munque dai-contenuti abba­
stanza prevedibili alla sede del 
Parlamento europeo di Stra­
sburgo La proverbiale cautela 
diplomatica di De Cuellar ma 
anche la sua prima reazione 
alla proposta venuta lunedi dal 
vertice dei ministri europei, 
non lasciavano certo presagire 
dichiarazioni tanto impegnati­
ve In mattinata, nel corso dì 
una intervista alla televisione 
francese II segretario dell Onu 
era stato straordinariamente 
prudente E solo qualche ora 
dopo, nel discorso indirizzato 
ali assemblea generale dei de­
putati, non aveva neppure sfio­
rato l'argomento Solo in sera­
ta, di fronte ai giornalisti, è af­
fiorato il suo «Interesse» e si è 
saputo che la macchina delle 
Nazioni Unite era in realtà già 
stata messa in «movimento 
Che cosa era accaduto nel vol­
gere di mezza giornata? 

Perez De Cuellar ha giustifi­
calo le sue prime reticenze 
con il dovuto riserbo diploma­
tico e, soprattutto, con la pru­
denza consigliata dai negoziati 
in corso a Baghdad propno 
nelle stesse ore. per I istituzio­
ne di campi protetti in territo­
rio Iracheno sia per i nfugiat! 
curdi che per i ribelli sciiti Ha 
anche aggiunto di sentirsi ab­
bastanza ottimista circa il loro 
esito e ha comunque confer­
mato che i colloqui tra i rap­
presentanti delle Nazioni Unite 
e I dirigenti del regime di Sad­

dam Hussein •procedevano 
con successo» I motivi di cau­
tela a questo proposito, tutta­
via, se sussistevano in mattina­
ta non sembravano essere ve­
nuti meno In serata. Qualche 
fatto nuovo, o qualche autore­
vole ispirazione, dovevano evi­
dentemente essere intervenuti 
per sciogliere la prudenza nu­
ziale Quali e però per ora og­
getto solo di congetture 

Lo stesso ministro degli Este­
ri lussemburghese. Jacques 
Poos, che nella funzione di 
portavoce dei suoi colleghi eu­
ropei aveva nel pomeriggio di 
ien incontrato il segretario del-
1 Onu e l'aveva informato uffi­
cialmente della proposta di 
•Norimberga per Hussein», era 
peraltro sembrato quasi voler­
ne minimizzare il significato. 
«Un messaggio politico chiaro 
inviato al dittatore iracheno -
aveva detto - e a tutti coloro 
che ne volessero seguire l'e­
sempio, anche se le chance» 
di poter istituire un vero tribu­
nale per Saddam sono attual­
mente molto labili» Era del re­
sto subito trapelata anche una 
certa freddezza americana nei 
confronti di un'ipotesi ostina­
ta senza dubbio a creare pre­
cedenti che potrebbero in se­
guito rivelarsi molto imbaraz­
zanti. E alla fine prevalsa, nel 
giro di consultazioni tra le can­
cellerie che contano, l'idea di 
impugnare in ogni caso que-
st arma contro il dittatore ira­
cheno, non fosse altro che per 
forzare la pressione intemazio­
nale perche cambi linea di 
condona? E l'ipotesi conside­
rata più probabile E potrebbe 
spiegare anche l'inattesa au­
d a c i del segretario dell'Orni. 

La trasferta europea di Perez 
De Cuellar aveva peraltro sol­
levato anche altn motivi di in­
teresse Sia ai deputati che poi 
ai giornalisti il massimo espo­
nente delle Nazioni unite ave­
va parlato della necessita, per 
favorire il nuovo auspicato or­
dine intemazionale, di porre 
un limite al commercio delle 
armi e aveva proposto una 
conferenza intemazionale sul­
l'argomento Aveva poi solleci­
tato I popoli europei, verso 1 
quali si indirizza oggi una mi­
grazione dal Sud del mondo 
che sta trasformando il Medi­
terraneo In un nuovo Rio Gran­
de (il fìume che separa II Mes­
sico dagli Usa), ad affrontare il 
problema con un nuovo slan­
cio della cooperazione verso I 
Paesi più poveri, nei quali «la 
democrazia non potrà vivere 
senza un accresciuto livello di 
benessere» 
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